
 

Da "La Voce" del 20-12-1993 

PSICOLOGIA DELL'ETA' EVOLUTIVA 

E DOMANDA DI FORMAZIONE DELL'ADOLESCENTE 

 Mercoledì 24 novembre u.s., nei locali dell'Istituto Tecnico Industriale di 

Rossano si è tenuto il 2° incontro del Corso di Formazione alle Metodologie 

dell'Orientamento. 

 I lavori hanno avuto inizio alle ore 16.30. Prima della relazione è stato 

ancora una volta riaffermata l'importanza della funzione dell'Orientamento, in un 

momento in cui la scuola avverte l'esigenza di camminare più speditamente, per 

fornire risposte valide e concrete ad una società in continua trasformazione e 

rinnovamento. 

 L'incontro è proseguito con la relazione del Direttore del Centro di 

Orientamento di Cosenza Dott. Mario Pedranghelu, che ha relazionato sul tema: 

"Psicologia dell'età evolutiva e domanda di formazione dell'adolescente". 

Alla relazione, che viene riassunta secondo il seguente schema di riferimento, sono 

seguiti numerosi interventi, che hanno ancora una volta confermato l'interesse dei 

docenti su una problematica di così straordinaria valenza formativa. 

 Schema di riferimento della relazione. 

1) La persona: unità psicofisica, unità originale, unità organizzata, unità dinamica; 

2) Lo sviluppo della persona è condizionato da: a) fattori genetici, b) appartenenza 

socio-culturale, c) processi di identificazione, d) campo esplorabile; 

3) I principi dello sviluppo: a) ambiente necessario (scambio selettivo in base alla 

specificità individuale), b) organizzazione (attraverso il "vissuto" soggettivo), c) 

adattamento vitale, d) carattere epigenetico delle sequenze evolutive; 

4) Le sequenze dello sviluppo: a) autofiducia, b) autonomia, c) iniziativa, d) 

partecipazione, e) produttività, f) percezione del sé adeguato o inadeguato 

(identità); 5) La pubertà e l'adolescenza: sviluppo psichico e fisico non sincronico, 

opposizione verso le figure genetoriali (desatellizzazione), pressione "genitale della 

sessualità", il ruolo del "gruppo", ricerca e affermazione della propria identità, 

evoluzione verso il controllo corticale del comportamento (da costruire 

intenzionalmente); 

6) La domanda di formazione dell'adolescente: nell'area cognitiva, nell'area 

affettiva (sicurezza, comunicazione, accettazione), nell'area sociale (scoperta e 

verifica dei ruoli compatibili: la scuola come agenzia di socializzazione), 

autorealizzazione (selettiva, direzionale, costruttiva). 

 

 


